
PROGRAMMA SVOLTO DI GEOSTORIA DAL 14/02/20 ALL’ 8/6/20. 
(in supplenza della prof.ssa Bellizzi. Considerando che a fine febbraio si è svolta la settimana di 
didattica alternativa, quasi l’intero programma è stato svolto con la modalità della didattica a 
distanza, con relativa riduzione oraria). 
 
LA STORIA DI ROMA: DALLE ORIGINI ALLA CADUTA DELL’IMPERO. 
 
(ho preso servizio nella classe quando erano all’inizio dell’Unità 9 del libro “Il fattore umano 1”, 
il programma svolto quindi è fondamentalmente dall’Unità 9 all’Unità 18 (le ultime 3 Unità, 16-17-
18, sono state svolte affidando il lavoro agli studenti divisi in gruppi e con una mia presentazione 
complessiva). 
 
- panoramica cronologica complessiva della storia di Roma, le origini, la Monarchia, la Repubblica, 
l’Impero. 
- la fondazione di Roma nel contesto delle comunità italiche 
- il periodo monarchico, caratteristiche generali e conclusione. Lettura da Livio: la vicenda di 
Lucrezia e la cacciata dei Tarquini. 
-le fasi dello sviluppo dell’ordinamento repubblicano: dal VI sec a.C, il V sec con i primi 
incontri/scontri con le popolazioni latine e centro italiche (il foedus cassianum del 493, le guerre 
contro Veio, la redazione scritta delle leggi delle 12 tavole (450 a.C.), le istituzioni graduali delle 
varie magistrature, i conflitti sociali tra patrizi e plebei, i vari passaggi della riconciliazione e 
l’istituzione della magistratura del tribuno della plebe, e della censura. 
IV sec a.C: continuano le guerre con i vari popoli italici, in particolare guerre contro i Sanniti. 
III sec a.C: guerre contro Pirro e consolidamento dell’egemonia romana sulla penisola italica. 
 
Guerre Puniche. 
Letture dal VI libro delle Storie di Polibio: teoria dell’anaciclosi; la “costituzione mista”: la 
suddivisione dei poteri tra le varie magistrature, come queste si bilanciano a vicenda. Il sistema di 
premi e punizioni nell’esercito romano, l’esempio di Scipione l’Africano in Spagna, il sistema degli 
onori funebri, l’esempio di virtù di Orazio Coclite, il timor religionis. 
 
II sec. a.C.: la questione del metus hostilis, la distruzione di Cartagine (146 a.C.), comincia la crisi 
nel sistema della Repubblica: i tribuni della plebe Tiberio e Gaio Gracco.  
Letture da Plutarco: vita dei Gracchi. Gli scontri tra Tiberio Gracco e Ottavio, tensioni tra parte 
popolare e senatoria. Linciaggio dei due tribuni. I primi linciaggi di tribuni della plebe prodotti da 
tensioni politiche e sociali.  
 
I sec. a.C.: Gaio Mario, homo novus, lettura da Sallustio (il discorso di Mario all’esercito in 
Numidia), la crisi dell’aristocrazia, le riforme nell’esercito e sull’arruolamento dei soldati.  
Tensioni degli alleati italici attorno alla questione della cittadinanza. Il tribunato di Livio Druso.  
Il bellum sociale. Dopo la concessione della cittadinanza comincia il processo di municipalizzazione 
dell’Italia. 
- Conflitto tra Mario e Silla attorno all’imperium per la guerra contro Mitridate. Guerra civile tra 
Silla e Mario. Silla parte in Oriente, guerra Mitridatica (87-85). Nell’82 torna in Italia e riprende la 
guerra civile contro i mariani. Dittatura di Silla e riforme sillane. Lettura da Plutarco: vita di Silla. 
 



Le guerre civili danno modo a generali di prendere poteri straordinari senza cursus honorum, 
l’imperium proconsularis di Pompeo in Spagna contro Sertorio, consolato di Pompeo nel 70 senza 
cursus honorum (con collega Crasso). 
 
Disordini in Italia dopo Silla, dal 79 al 62 a.C: la rivolta gladiatoria e servile di Spartaco (film di 
Kubrick, Spartacus), la condizione degli schiavi in Italia. Il tentato colpo di Stato di Catilina e il 
consolato di Cicerone 63 a.C. 
La carriera di Pompeo: contro Sertorio in Spagna, contro Spartaco (assieme a Crasso), contro i 
Pirati, in Oriente contro Mitridate, istituzione della Provincia di Siria, contro Tigrane re di Armenia, 
conquista di Gerusalemme. 
 
La crisi della Repubblica continua: il primo triumvirato: accordo privato tra Pompeo, Crasso e 
Cesare per la spartizione del potere e delle Province. 
Bellum Gallicum di Cesare (58-51 a.C.) 
Conflitto tra Pompeo e Cesare, scoppio guerra civile (49 a.C.) 
Cesare passa in Spagna e sconfigge eserciti pompeiani, poi a Farsalo, sconfitta Pompeo, fuga e 
inseguimento in Egitto. Cesare in Egitto, pericoli, alleanza con Cleopatra VII. 
Dopo Tapso (46 a.C) e Munda (45 a.C.) assume dittatura a vita. Congiura e omicidio di Cesare. 
Letture dell’omicidio di Cesare da Svetonio, Plutarco, Velleio e Appiano. 
 
L’eredità di Cesare: Gaio Ottavio diventa Gaio Giulio Cesare Ottaviano. L’anno della presa del 
potere di Ottaviano dal 44 al 43 a.C. la morte sospetta dei due consoli Irzio e Pansa, conflitto e poi 
alleanza con Antonio (secondo triumvirato), il tradimento delle aspettative senatorie (morte di 
Cicerone). Appronfondimento: lezione di Luciano Canfora “la presa del potere”. 
La guerra civile di Antonio e Ottaviano contro i Cesaricidi; la guerra tra Ottaviano e Antonio 
Battaglia di Azio (31 a.C) inizia la carriera unica e mirabolante di Ottaviano (Augusto dal 27 a.C.) 
La trasformazione graduale da Repubblica a Principato. I vari onori straordinari resi a Augusto. La 
politica estera e interna. La “pax augusta”, la creazione del consenso, Mecenate e il circolo dei 
poeti, Agrippa, il problema della successione. 
 
Caratteristiche del periodo imperiale.  
Panoramica purtroppo rapida sul periodo imperiale, la dinastia Giulio-Claudia, i Flavi, gli 
“imperatori per adozione”, la dinastia severiana, Massimino il Trace, il progressivo abbandono di 
Roma come capitale dell’Impero, il mezzo secolo di “anarchia militare”, Diocleziano e la riforma 
dell’Impero, la tetrarchia, ultime persecuzioni dei cristiani, Costantino, impero di nuovo unito ma 
nuova capitale a “Costantinopoli” (il centro si sposta definitivamente in Oriente), tolleranza per 
tutti culti religiosi, Teodosio, l’imperatore si piega davanti alla Chiesa (vescovo Ambrogio a 
Milano), condannati i culti pagani, l’abdicazione di Romolo Augustolo e la fine dell’Impero Romano 
di Occidente, l’Impero continua a Oriente (Bizantino). 


